
BEATA  

LUCIA BROCCADELLI 

O DA NARNI 

VERGINE E  

LAICA DOMENICANA 
16 novembre  -  SD e SC memoria facoltativa 

 
 
Lucia (Narni, Terni, 1476 - Ferrara, 1544) fu costretta dai 
familiari alle nozze, ma dopo breve convivenza si separò dal 
marito ed entrò nel Terz’Ordine domenicano nel 1494, visse 
per oltre un anno a Roma, poi fu inviata a Viterbo, dove la 
notte del 25 febbraio 1496 ricevette le stimmate, che furono 
più volte oggetto di severo esame da parte di medici e teologi. 
Negli ultimi anni di vita Lucia conobbe il disprezzo e l’umi-
liazione, che accettò con imperturbabile serenità. Clemente 
XI ne confermò il culto (1710). 

 
Comune delle vergini, oppure Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, 
che hai onorato la beata Lucia 
con i segni della passione del tuo Figlio 
e che con i doni della verginità e della perseveranza 
le hai permesso di fuggire le lusinghe del mondo 
e di vincerne la persecuzione, 
per sua intercessione ed esempio 
fa’ che non siamo sopraffatti 
dalle seduzioni terrene 
né siamo scoraggiati da nessuna avversità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


